
conciario c a  due passi da lina infezione 
che im pensierisce anche i più increduli.

« Sulle viti am ericane non si può fare  
molto affidamento perchè sin  qui non si 
sa  a  quali viti affidarsi con sicurezza di 
buon risu lta to  per la re s is ten za  a lia  fillos­
se ra , ad a ttab ilità  e affinità a ll’innesto  ».

È necessario quindi s ta b ilire  ne ttam en te  
qu an ta  verità  vi s ia  in q u es ta  g rave a sse r­
zione, che a  ragione preoccupa i p rop rie­
ta r i del M onferrato.

L’inchiesta governativa intorno alle cause 
dei deperim enti di alcuni porta-innesti 
am ericani in Sicilia, dopo un accurato  
esam e, conclude che i deperim enti sono 
dovuti:

a) alcuni forse a lla  m ancanza di buoni 
lavori colturali;

b) a ltr i p e r aver adoperato  nella ricosti­
tuzione miscele di varie tà  am ericane che già 
si sapevano poco resisten ti;

c) a ltri per difetto di buona p re p a ra ­
zione del terreno  al m omento deirim pian to .

Nessuno dei deperim enti s tu d ia ti, e'd 
erano i più gravi, di tu tt i  i denunziati in 
Sicilia, era dovuto a causa diretta ed 
unica della fillossera e quindi nessun 
deperimento dipendeva da mancanza di 
resistenza. E senza en tra re  in una troppo 
lunga  disam ina della relazione governativa 
riporterò  solo le ultim e righe, che sono di 
una  g rande eloquenza. E sse dicono:

« Per p reven ire  i deperim enti i v iticul- 
« to ri opererebbero  oculatam ente se  aves­
ti sero  m aggior cu ra  nel ben proporzionare 
« la p o ta tu ra  al n a tu ra le  vigore dei vari 
« po rta-innesti in relazione alla  fe rtilità  
« del suolo, procurando di o ttenere  dalle 
« loro viti una produzione rego lare  e non 
« eccessiva ed estenuan te . Non si dovreb- 
« bero  infine tra la sc ia re  i buoni lavori col­
li tu ra li e specialm ente le concimazioni ed 
« i sovesci che riuscivano tan to  utili alle 
• nostre  vecchip viti europee e che non 
u possono essere tra sc u ra te  per quelle am e- 
« ricane se vuoisi che esse abbiano v ita  
« sufficientem ente lunga e p ro d u ttrice  ».

Questi risu lta ti sono sta ti diffusi colla 
relazione del M inistero nei prim i giorni 
dell'anno corrente. In essi io proprio non 
riesco, anche cercando m inuziosam ente, di 
trovare  qualche paro la  che possa fa r  dubi­
ta re  delle viti am ericane rispeP o  a lla  re s i­
stenza, adattam en to  ed affinità.

Nel febbraio, pochi giorni dopo questa  
relazione, il prof. Grimaldi, il com peten tis­
sim o tra  i nostri am erican isti e per di più 
siciliano, a lla  Società degli Agricoltori in 
Roma leggeva un rapporto  su i deperim enti 
e la resis tenza  delle viti am ericane. P re ­
m esso che i deperim enti in Sicilia non 
sono nè così vasti nè così gravi da  g iu sti­
ficare grandi preoccupazioni, egli asserisce  
che da le constatazioni da lui fa tte  molti 
deperim enti si p resen tavano  senza la  p re ­
senza di fillossera e anche le più deperite  
o moribonde avevano sem pre il cilindro 
legnoso in ta tto . Constatazione im p o rtan tis­
sim a perchè d im ostra  che non è la fillos­
se ra  la causa efficiente dei deperim enti.
. Dunque anche in questi casi s tu d ia ti 

dal comm. Grimaldi non possono i deperi­
m enti s te ss i essere  a ttr ib u iti a  m ancanza 
di resis tenza  dell* viti am ericane, che anzi 
la  m ancanza di fillossera e lo s ta to  p e r­
fetto  delle loro radici non può che appog­
g iare  in loro favore.

E poiché siam o tr a  le citazioni au to re  
voli, m is i conceda di accennarne u n ’u ltim a 
molto in te ressan te . Il Conden, studioso 
ib rid is ta  francese, teneva in questi giorni 
una  conferenza a  B ordeaux su lla  scelta  
dei porta-innesti, e ch iudeva così:

« Io vi parlo  dei p o rta  innesti superiori 
u di molto agli antichi e che assicu rano  
« alla vite innesta ta , tan to  nella  vegeta­
li zione come nella m aturazione de ll’uva, 
u un portam ento  eguale a  quello delle 
« nostre  viti franche al piede e ancora  
« qualche vantaggio come econom ia di col­
li tu ra  e di concimazione. Essi sono p ro ­
li vati nella g rande co ltu ra  da più di venti 
« anni; la sicurezza con essi è a ss icu ra ta  ».

E questi po rta-innesti superiori sono 
quasi nella to ta lità  quelli dei quali oggi 
sono dotati i vivai governativi e che si 
im portarono perchè si è saputo  a  suo tempo 
insis terv i superando difficoltà,, non piccole.

Se vi fosse bisogno di nuova p ro te sta  
di am m irazione per uno dei più grandi 
c ittad in i, ricordi Acqui che* appunto  sotto 
la  presidenza di S. E. Saracco, in A les­
sandria , da un im ponente Congresso di 
V iticoltori tenu tosi in aprile  1899, si p a r ­
tiva  il prim o voto che so llecitava qu es ta  
im portazione, voto che avevo l’onore di 
p resen ta re  in unione a  S. E. Ottavi.

T ra questi nuovi porta-innesti, pei quali il 
Conden in questi giorni non esita  ad assi­
cu ra rn e  la  sicurezza, s tanno  appunto  quelli 
che in Sicilia hanno dato luogo ai deperi­
m enti riscon tra ti, deperim enti però  che, 
come abbiam o visto, non sono dovuti a lla  
azione d ire tta  della fillossera e su lle  quali 
cause probabili tra tte rò  in a ltro  articolo.

L A  G A Z Z E T T A  D ’ A C Q U I
_____ !_______ , ì  ' i i

Certo è che anche nelle conclusioni del 
comm. Grimaldi, con m ille buòne prove 
del Conden, non si sa  trovare  tracc ia  delle 
gravi accuse lanciate dal comm. Balzari 
proprio  in casa n o stra  contro queste  piante 
che domandano solo di esse re  ben adope­
ra te  per riu scire  davvero preziose pel 
v iticu ltare.

(iContinua). Silva Èrcole
D iritU n  R « |ii V ini» di Viti A n n id ile .

Nel contrasto di voci e di pareri sulla que­
stione fillosserica abbiamo pregato il prof. 
Silva di dirci il suo autorevole avviso che ci 
favorisce col presente articolo. N. d. D.
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Per il rarriÉ ì Miao-Poeti
La lie ta  riunione che il Circolo Agricolo 

• M. F e rra ris  » di Cassinasco aveva in­
de tta  per dom enica u. s., là richiam ando 
num erosi i rap p resen tan ti di Fonti, Bubbio, 
M onastero, Canelli, S. Stefano, Sessam e 
nell’in ten to  di in au g u rare  e benedire un 
nuovo vessillo sociale con padrino della 
cerim onia lo stesso  on. F erra ris , porse 
favorevole occasione a  che si riafferm as­
sero , con più ce rta  speranza di riu sc ita , 
i voti a ltra  volta em essi per la S. Stefano- 
Ponti.

Diciamo con più ce rta  speranza di r iu ­
sc ita  poiché ce ne danno ragione l ’esito 
della recen te  discussione alla Camera, dal 
F e rra r is  so lleva ta  e le dichiarazioni da 
S. E. Sacchi a  lui fa tte  e poi in Senato 
so lennem ente ripe tu te  agli on.li Casana e 
M ariotti, e più ancora un notevole te le ­
gram m a da S. E. il M inistro Spingardi 
trasm esso  ai Sindaci dei paesi in te ressa ti.

11 telegram m a, che è il seguente: u 3548 - 
« Sono lieto potere assicu rare  che Governo 
« riconosce g rande u tilità  raccordo S. Ste­
li fano e ne farà  oggetto di fu tu ra  pro- 

! « posta  non avendo potuto com prenderlo
« in disegno legge te s té  votato  dalla  Ca­
li m era riferendosi esc 'usivam ente  ferrovie 
« B asilicata Calabria.

M inistro Spingardi » .
Fu letto  da p rim a a Bubbio, ove, come 

g ià  a M onastero, l'on. F e rra r .s  e il cav. 
Accusani, Consigliere provinciale, furono 
accolti festosam ente dalle A utorità  e dal 
popolo lieto, m a l ’im portanza del convegno 
doveva aversi necessariam ente  a  Cassi­
nasco.

Quivi si trovarono riun iti gli on. Buc- 
celli e F erra ris , i Sindaci di tu tti  i Comuni 
in te ressa ti, i Consiglieri provinciali cav. 
Accusani, geom. Cagnasco di S. Stefano 
ed avv. Merlo di Canelli ed in num ero 
grand issim o i rap p resen tan ti d e rv a rii paesi.

Com piutasi la  cerim onia inaugu ra le , al 
finire del banchetto , cui paiteciparuno  la 
g raziosa m adrina del vessillo  sig .ra  Canella 
e le A u to rità  tu tte , ni ebbero i discorsi.

Parlò  prim o il Segretario  Comunale di 
Cassinasco dando le ttu ra  di Dumerevoli 
adesioni e ringraziando a nome del suo Co­
m une gii onorevoli in tervenu ti e dando la  
paro la  al Sindaco di S. Stefano cav. Ra­
ffino, il quale dichiarò la  su a  riconoscenza 
agli onorevoli depu ta ti p resen ti pel nuovo 
in teressam en to  dato a lla  resu rrezione della 
linea ausp icata .

In seguito  disse assai elegantem ente i 
sensi della più a lta  riconoscenza il Sindaco 
di Bubbio avv. Pistone; in modo vivace e 
piacevole portò  l’avv Merlo il sa lu to  della sua  
Canelli, e l ’avv. cav. Accusani rivolse ai 
suoi e le tto ri di dom énica il sa lu to  doveroso 
e fece loro una  sola .prom essa, la sola che 
si disse certo  di p o te r m antenere, quello 
cioè di ag ire, ove gli venga m antenuto il 
m andato, con operosità  e scrupolosa co­
scienza.

L’araldo invitò quindi a parla re  l’on. 
V ittorio Buccelli, depu tato  per Nizza.

L’on. D eputato sen tì di dover d ich iarare  
che dando le su a  opera p er la Ponti-Santo 
Stefano sa  di aver compiuto un sacrosan to  
dovere. Ma poca è l’opera sua: egli seguì 
l ’on. F erraris, il g rande sosten ito re  della 
questione , perchè ove è l'on. F erra ris  vi è 
la S m to  Stefano-Ponti. E perciò è bene 
a lui rivolgere la som m a d*lla riconoscenza.

Ma non è d ’uopo d im enticare chi p u re  
validam ente concesse il suo ampio con tri­
buto a  favore nostro  e tr ib u ta re  quindi 
elogio vivissim o agli on. Nofri, Paniè e a 
quan ti a ltr i si associarono alla recente d i­
scussione parlam en ta re .

E non ultim o allo stesso  on. Calissano 
il quale ebbe a  d ich iararg li, e sente di do­
verlo d ire  p er non venir meno alla  onestà  
dei suoi p rincip i, che darà  ogni suo in te­
ressam ento  a  prò della  p ro g e tta ta  linea. 
Rivolto un caldo sa lu to  agli in tervenuti, 
cede a ll’on. F e rra r is  la  parola.

E l ’on. F e rra ris , cessa ti gli applausi che 
accolsero calorosi le paro le  del suo egregio 
collega, pronunciò a s c o l ta s s im o  uno dei 
suoi m ag istra li discorsi, compiacendosi anzi­
tu tto  della solenne afferm azione, che la

voce di un popolo devoto, dopo la  ba ttag lia  
com battu ta  e per o ra  a  mezzo v in ta.

Fa quindi la sto ria  del p rogetto  del rac­
cordo Ponti-Santo Stefano p resen ta to  dal 
G overni il 16 maggio 1908, e sp iega la 
u tilità  tecnica di ta le  raccordo, corrobo­
rando n atu ra lm en te  il suo d ire da  am piezza 
di dati tecnici e da quella  form a sm aglian te  
che gli è propria.

Fa omagg o a lla  stam pa Subalp ina che 
sem pre propugnò la g iu s ta  causa  che deve 
im porsi per la forza del d ir itto  e, come 
Fon. Buccelli, si d ichiarava pronto ad ogni 
cosa, p u r di vincere anche la  ba ttag lia  
finale e di po ter festegg iare in una g ior­
n a ta  di concordia generale la  contem poranea 
inaugurazione e del raccordo Ponti-Santo 
Stefano e del tronco Cortemilia-Bubbio.

Afferma ad ogni modo la su a  fiducia che 
la p rom essa fa tta  s a rà  m an tenu ta  da 
questo M inistero presieduto  da Luigi Luz- 
zatti al quale venne p resen ta to  fin dal 1885 
da Giuseppe Saracco, il che è la  m aggior 
garan z ia  di s icu ra  riu sc ita .

L’o rato re  ricorda che il m in istro  Spin­
gard i conoscendo le località  e sapendo le 
n ecessità  non solo dei paesi ove la  p ro­
g e tta ta  ferrovia ve rrà  tracc ia ta , m a anche 
quelle di Torino e Savona, necessità  alle 
quali la  d e tta  ferrov ia  p o trà  soddisfare, 
se ne rese  valido pa troc ina to re .

Egli patroc ina  il progetto  della  Bubbio 
Cortem ilia con calore pari a  quello con 
cui patrocinò  la  Ponti-S. Stefano. • Chi 
avverserà  il progetto —  dice —  sa rà  
contro di me. Noi dobbiamo essere  sino 
a ll’ultim o difensori s trenu i dei nostri di­
r itti  e riguardosi dei d ir itti a ltru i ».

Ricorda con quanto zelo il Conte Carlo 
Incisa Beccaria di Santo Stefano abbia, 
anche recentem ente, prom ossa la  n o stra  
ferrovia, con tu tto  il fervore dell’animo, 
cosicché m anda a lui i ringraziam enti di 
questo  circolo che ha  nella  sua  festa  
associati gli ideali della  religione e della 
p a tria .

T erm ina ringraziando il Circolo che da 
lui ha voluto prendere  il nome ed inv ita  
i soci tu tt i  a tener b n a lta , sem pre, la 
band iera  inaugu ra ta .

Il discorso dell’on. Maggiorino F e rra r is  
fu ad  ogni is tan te  in te rro tto  da  applausi 
e da g rida di evviva; a lla  fine poi venne 
sa lu ta to  da una vera ovazione.

V ennero 'sped iti i seguenti telegram m i:
a Generale Brasati: Popo'azioni Valle 

Borm ida esu ltan ti per a tto  g iustiz ia  Go­
verno circa raccordo Bistagnn-Ponti-S. S te­
fano, pregano V. E. ra sseg n are  sensi d e ­
vozione Augusto Sovrano simbolo della 
grandezza della P a tr ia  ».

• Presidente Luzzatti: Queste popola­
zioni del Belbo e del Bormida che da  Giu­
seppe Saracco appresero  ad am are vostro 
nome glorioso ringraziano V. E. p er r ip ri­
stino raccordo Ponti-B istagno-S. Stefano ».

« Comm. Bianchi, Ferrovie Stato-. 
Queste popolazioni che si onorano di averla  
a  concittadino illu stre  la  r in g ra z ia n o 'p e r  
autorevole valido in teresse  raccordo Ponti- 
Santo Stefano ».

A ltri telegram m i vennero pure  spediti 
a ll’on. Calissano, al conte Inc isa  B eccaria 
e al m inistro  Sacchi.

NECROLOGIO
A Milano, il 9 corren te, si è spen ta  la  

sig.* Principe Francesca ved. Barberia,
m adre a ll’egregio amico nostro  E rnesto  
B arberis, che preghiam o g rad ire  l ’e sp re s­
sione della nostra  p a rte  al suo lu tto .

Ai Bagni, giovedì se ra , è m orto  il s ignor 
T o m m aso  Ó&ino, da molti anni im presario  
del Regio Stabilim ento Nazionale, a  soli 
43 anni, a itan te  della persona, attivo, ze­
lan te  e buono.

È una vera perd ita  per la  conduzione 
dell’im portante S tabilim ento, che egli teneva 
colla piena soddisfazone e degli am m essi 
a  fru ire  la cura e dell’au to rità  governativa 
che lo dirige.

Alla fam iglia condoglianze vivissim e,

CORRISPONDENZA
Illmio sig. Direttore,

Voglia, la prego, e s se r  cortese di dar 
posto a  questo  nostro  ringraziam ento  e ne 
abbia viva g ra titud ine .

« I so tto sc ritti, dolenti di lasciare  questo  
Eòtel Moderne Meublé, si sentono in do­
vere di porgere pubblicam ente, s ia  a lla  
Direzione come al personale della casa  s te ssa  
sen titi ringraziam enti per tu tte  le im pa­
reggiabili a ttenzioni ricevute d u ran te  la 
loro dim ora in de tta  casa  p e r  c irca  due 
m esi, d isp iacenti doversi a llo n tan are  da 
così in te lligen te , accurato  personale  e spe­
cialm ente dal signor D ire tto re  ».

Acqui, 14 Luglio 1910.
Famiglia Bianchi.

2D&1 Circondario

Da Strevi, 11 luglio 1910 — Il num ero 
27 del g iornale L'Ancora, reca una cor­
rispondenza da Strevi, in cui l’a rtico lis ta , 
parlando a  nome di q u es ta  Cassa ru ra le , 
sotto lo specioso p re testo  di d ifendere il 
principio religioso e socia 'e  del riposo fe­
stivo, fa una  sp e rtica ta  rèclam e p resso  i 
locali p rop rie tari di grano, esortandoli a 
se rv irsi della nuova m acchina trebb ia trice .

Che la rèclam e sia  indispensabile  in 
questi tem pi di speculazioni indu stria li e 
com m erciali, è am m esso da tu tti ;  m a che 
i principi religiosi debbano serv ire  a  scopo 
di rèclam e è lecito a lquanto  dub itarne.

La Cassa ru ra le  di S trevi non ha  veste 
alcuna per in trom ettersi nelle faccende 
della  vecchia trebbiatrice della quale io 
solo sono il rapp resen tan te : se ad e ssa  
non ga rb a  che la nostra  m acchina lavo ri 
in giorno di dom enica, nemmeno noi siam o 
d isposti a  condannarci ad un riposo che 
ridonda a  nostro  danno ed a  vantaggio  
a ltru i.

Curiosi davvero questi m esseri I Fingono 
di scandolezzarsi perchè una treb b ia trice  
lavora in giorno di festa , in tem pi ricono- 
nosciuti da tu tt i  incalzanti ed eccezionali, 
e non pensano ad im pedire lo spettacolo 
poco edificante che essi offrono d ’inverno 
nel salone della Cassa ru ra le , in cui, a lla  
p resenza  di preti e di tan ti piccoli fan ­
ciulli, si fanno p artite  al bigliardo e ad 
a ltr i giuochi !

10 davvero mi m eraviglio che finora 
nu lla  si s ia  detto  o fatto  p er im pedire sì 
enorm e sto n a tu ra .

• B e r r u t i G io va n ni
Conduttore caldaie a vapore.

Da Alice Belcolle (A. P.) 12 luglio 1910
-  Elezioni del Sindaco e della Giunta
— Dopo le parziali elezioni, dom enica 10 
luglio ebbe luogo al Consiglio Comunale 
la  nom ina del Sindaco e della G iunta, de­
caduto pel compiuto quadriennio. P resen ti 
14 Consiglieri, p resiedeva il Consiglio il 
sig. Brusco Giovanni, Consigliere anziano. 
N ella carica di Sindaco venne conferm ato 
ad unan im ità  di voti il signor Monticelli 
Domenico, posto che non solo copre con 
diligenza ed a ttitud ine , m a eziandio con 
soddisfazione generale.

Ad Assessori effettivi riconferm ati prim o 
il signor T raverso Luigi, secondo il signor 
Boido Giuseppe fu Paolo, ambi ottim i am ­
m in istra to ri.

Ad Assessori supplenti rie lè tto  il signor 
cav. B e rc ie rò  Giovanni, decoro de ll’am m i­
nistrazione alicese ed il sig. Guacchione, 
persona  proba e g iu sta .

A tu tti  ind istin tam en te  vivi ra lleg ra ­
m enti.

■  •

11 giovanissim o nostro  concittadino, Pal­
lavicini Giacomo, figlio del dott. Pallavi- 
ciui Paolo, ha ottenuto  il diplom a di Chi­
mico F arm acista  con sp lendida votazione, 
nella R. U niversità di Genova.

Al'o studioso ed in te lligen te  collega le 
nostre  p iù  vive e sincere felicitazioni.

Da Bocca Grimalda —  12 luglio — Do­
m enica scorsa 10 c. m., Rocca Grimalda,. 
Carpeneto, Montaldo e Trisobbio dovevano 
eleggersi il Consigliere Provinciale.

L’uscente senato re  B orgatta comm. Carlo 
aveva a  com petitore il dott. Giacomo Gualco 
di Carpeneto, neo-socialista.

La lo tta  che si annunziava in te ressan te  
e laboriosa, fu vivace assai: il m andato 
venne riconferm ato a ll’on. B orgatta .

Carpeneto, Trisobbio e Montaldo diedero ' 
com plessivam ente una forte  m aggioranza 
al Gualco, ma Rocca G rim alda si affermò 
com patta , unanim e sul nome dell’egregio 
Sindaco.

La votazione buona r ip o rta ta  dal candi­
dato  socialista  non è indice della m utazione 
profonda avvenuta  nel Collegio, m a è il 
r isu lta to  di una lo tta  svoltasi in circostanze 
difficili: è bene osservare  in fatti che a  Car-- 
peneto, contem poraneam ente al P rovinciale, 
si votavano pure i Consiglieri Comunali, 
ed in sim ili occasioni i p rincipi passano 
ta lo ra  in seconda linea, rim angono le p er­
sone, ed a llo ra  i com prom essi sono anche 
più facili; tan to  è vero che, m en tre  nelle 
elezioni provinciali il soc ia lis ta  Gualco ebbe 
una  m aggioranza fo rtissim a, nelle com u­
nali la lis ta  ro ssa  en trò  a  sten to  nella 
m inoranza. Inoltre  i giovani, arden ti socia 
lis ti, diedero prova s trao rd in a ria  di a ttiv ità  
contro l’uscente B orgatta, che nei comizi 
e con circolari agli eletto ri accusarono di 
quiescenza ed inazione, m entre è a tu tt i  
noto qual uomo d ’azione egli sia , ed il 
Consiglio Provinciale, di cui è Vice-Presi­
dente, conta in lui uno dei più s tim ati, 
in te lligen ti e solleciti am m in istra to ri.

V ivam ente ci rallegriam o con l ’egregio 
Senatore della rinnovatagli fiducia dell’in­
tero  Collegio e p iù  del vero plebiscito  dei 
fedeli Rocchesi. D. F.


